
Piera De Martin – Missionaria di Gesù Maestro-   1941 
 
Nasce a Pianezza il 16 Ottobre 1941. È stata battezzata da don Gabriele Cossai,  il parroco che nel 
corso degli anni vide crescere in lei il desiderio di dedicarsi pienamente ai più bisognosi. 
Quando nacque  Piera, papà Giovanni e mamma Genoveffa Zanette, sfollati dal Veneto nel dopo 
guerra,  erano già genitori di altri 6 bambini,5 femmine e 1 maschio. Le ristrettezze erano tante ma 
Piera fu accolta con tanto amore e coccolata da tutta la famiglia. La mamma, che aveva tanta fede, le 
ha insegnato a pregare e ad amare gli ultimi, quelli scartati da tutti.  
 
Fin da piccola  ha sempre manifestato alla mamma il desiderio di diventare suora per aiutare i 
bambini poveri. Importante per la sua formazione è stato l’oratorio, per lei una seconda casa, dove 
ha incontrato Suor Bernardetta, la superiora, e suor Luigina, il “motore” dell’oratorio delle ragazze.   
Proprio le bellissime esperienze vissute in oratorio e l’impegno con il gruppo di  Azione Cattolica le 
hanno fatto scoprire la bellezza della donazione al Signore. 
Il suo grande desiderio era di andare in missione per dedicarsi ai più bisognosi, ma per motivi di 
salute non ha potuto realizzarlo. 
 
Negli anni 1958/60, con il gruppo giovanissime dell’Azione Cattolica è andata a Forno di Coazze 
per gli esercizi spirituali. Lì ha conosciuto una mini-famiglia di giovani consacrate al Signore, le  
Mamme Missionarie di Gesù Maestro , con il loro fondatore don Giuseppe Viotti, che accoglievano, 
nella casa parrocchiale,  bambini poverissimi, orfani o con gravi difficoltà familiari. 
Dopo questo incontro ha pregato tanto il Signore che la illuminasse e gli facesse trovare la sua 
strada, finché ha capito con chiarezza, anche con l’aiuto del  padre spirituale, che la sua vocazione 
non era entrare in una grande congregazione, ma stare tra sorelle semplici e povere come le Mamme 
Missionarie, per dedicarsi pienamente ai  bambini di famiglie in difficoltà.  
 
Ai primi di Febbraio del 1963 ha vissuto la sua prima esperienza nella casa di accoglienza a Fornaci 
di Beinasco, poi a Forno e a Coazze con Mamma Rita e 10 minori ospiti che presentavano molteplici 
problemi causati dalle loro difficili situazioni familiari.  
Il 12 Settembre dello stesso anno, presso la Grotta di Lourdes a Forno, riceveva la Vestizione di 
Sorella.   
Allo stesso tempo ha iniziato a studiare conseguendo il diploma Magistrale per l’abilitazione 
all’insegnamento. Gli studi sono continuati con la partecipazione al corso triennale di cultura 
religiosa conseguendo il diploma di Catechista e Animatrice Pastorale. Negli anni ha partecipato ad 
altri corsi tutti legati alle norme socioassistenziali: conoscenza necessaria per la gestione del gruppo 
famiglia con affidamento di minori.      
 

                  Si legge sul Bollettino “Squilli Alpini” del Santuario nostra Signora di Lourdes: “Il 19 Settembre 
1965, alla Grotta di Forno, in una giornata bella e mite ci fu la funzione della “Donazione Religiosa” 
di Piera, Mamma Missionaria.  Con mamma, papà, sorelle,  fratello, erano presenti tanti parenti, 
tante amiche e tanti pellegrini. La funzione fu bella e commovente: la sua donazione al Signore, il 
nome di “Mamma”, la catenina ricevuta e il Crocifisso, simbolo di redenzione e d’immolazione. 
L’altare della Grotta era tutto ornato di bianco e i fiori erano gigli di candore. Tutti erano fervidi di 
preghiera e di commozione e al termine del Rito la Mamma Missionaria ricevette la benedizione di 
Lourdes con indicibile gioia, a suggello della sua consacrazione a Dio. Poi l’abbraccio affettuoso dei 
suoi cari e delle Consorelle e le vive congratulazioni di tutti i presenti”. 

                  Qui di seguito uno stralcio dell’omelia che il reverendo padre don Giuseppe Viotti  ha tenuto per 
l’occasione: 

 
veneratissima sorella Piera, genitori e famigliari della sorella, parenti, conoscenti e fedeli tutti, è 
un’ora particolarmente solenne e cara questa. Qui alla Grotta di Nostra Signora di Lourdes, 
durante il Santo Sacrificio della Messa, si copie un rito sacro, gentile e meraviglioso.  
Una figliola che 2 anni e mezzo fa è uscita dalla sua casa e dalla sua famiglia dove era 
particolarmente amata, che ha lasciato il suo paese e la Parrocchia nelle cui file della Gioventù 



femminile di Azione Cattolica, operava con semplicità ed ardore, ed il lavoro, oggi dinanzi 
all’altare sta per fare la sua Donazione solenne e totale al Signore, per diventare Religiosa nella 
Pia Unione della “Missionarie di Gesù Maestro” e misticamente Sposa di Cristo, Salvatore di 
tutte le Anime. Alla voce di Dio che chiama, ha risposto la sua voce di anima generosa ed ardente.  
Siamo commossi dinanzi a questa pura giovinezza che dona se stessa in spirito di tanta Fede e di 
tanto Amore, per un ideale sublime e particolarmente impegnativo, per tutta la vita, nella Chiesa 
del Signore.  
Lei sorella è stata sempre tanto buona, semplice, serena e piena d’impegno. Ha compiuto bene 
tutta la preparazione che coscientemente l’ha portata ad un dono di vita che durerà per tutta la 
sua esistenza. D’ora innanzi più che mai Ella sarà’ un’anima di preghiera: pregherà per i piccoli 
che le verranno affidati, pregherà’ per la Chiesa perché come Santa Teresina vuole essere il 
“cuore” della Chiesa e nel cuore “l’amore”, il battito costante per tutti gli sventurati ed i 
sofferenti; ma ricorderà pure sempre tanto, con predilezione, il suo diletto papà e la sua diletta 
mamma che oggi sono qui, orgogliosi di lei dolce figliola tanto amata, pregherà’ per tutti i suoi 
cari, per Pianezza intera, per noi che nell’Opera partecipiamo alle sue ansie e al suo ardore, e 
pregherà perché il suo posto di Sorella sia presto occupato da un’altra Sorella.   
D’ora innanzi compirà una missione tutta bella: per questo è “Missionaria e Mamma”. 
Mamma Piera la chiameranno cento volte al giorno le sue bimbe protette, i suoi bimbi e frotte 
vicini e lontani. Mamma Piera la chiameranno i beneficati della sua parola e delle sue opere. 
Noi le auguriamo che le suoni sempre maggiormente dolce questo nome, quest’appellativo 
celestiale di “Mamma” e la sproni sui sentieri dorati della virtù, della grazia, della perfezione 
religiosa e finanche dell’eroismo, fino al Paradiso. 
“Mamma” è il nome più dolce e più caro! 
E infine noi auguriamo che dove passa Lei, anima consacrata a Dio, cuore verginale e materno, 
ritorni a passare su questa terra la Madonna! 
Abbiamo tanto bisogno di Santi, abbiamo tanto bisogno delle carezze della Madonna. Per la sua 
consacrazione, o Sorella e Mamma  Piera, ci benedica Iddio e ci chiami tutti alla gioia e alla 
conoscenza del suo eterno Amore.  
Amen. Così sia.  
 
Dopo trentacinque  anni di dedizione ai minori ha dedicato la sua presenza   alla Casa di 
Accoglienza e di Spiritualità di Forno, aperta a tutti per soggiorni di preghiere e Esercizi Spirituali. 
  
Dal 2009, nella casa di Orbassano, si dedica alle sorelle e a don Rolle, sacerdote diocesano  98enne   
che ha sempre collaborato con don Viotti,  dando  loro tutto il supporto necessario perché questi anni 
di passaggio siano sereni e liberi da ogni preoccupazione.   
  
Mamma Piera testimonia: “la mia vita di consacrata al fianco dei bambini che venivano accolti 
nelle nostre case, mi ha resa più disponibile, più capace di adattarmi al bello e al brutto, al facile 
e al difficile, alle gioie e ai dolori. Ho nel cuore un invito che ci rivolgeva il nostro fondatore don 
Viotti: “ricordatevi che consacrarvi al Signore significa consacrarsi al servizio totale a Dio e ai 
fratelli”.  
Il rinunciare alla maternità fisica mi ha permesso di essere per ogni persona incontrata madre, 
sposa, sorella e amica, nel senso più vero e completo.  
Mentre ringrazio il Signore del grande dono della vocazione religiosa, tramite Maria Vergine e 
Madre,  gli affido la mia fragile vita e chiedo per tanti giovani luce per conoscerlo e per seguire il 
disegno che Egli ha per ciascuno”.          
  



  
Settembre 1963 a Forno, con le amiche e Suor Bernardetta, il giorno della Vestizione a Sorella 
 
 

 
Settembre 1963 in piazza San Pietro a Roma in occasione degli Esercizi Spirituali prima della 
vestizione a Sorella 
 
 



 
19 Settembre 1965 A Forno, con i genitori, il giorno della “Donazione Religiosa” 
 

 
 
19 Settembre 1965, a Forno, con papà, mamma, sorelle e fratello, in occasione della 
“Donazione Religiosa” 
 



 
 
 
Settembre 1980 a Susa con don Giuseppe Viotti e le consorelle 
 

 
 
31 Agosto 1981, a Forno, con alcuni ragazzi ospiti della Casa-famiglia   
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 


